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LA CONGIUNTURA DELL’ INDUSTRIA VENEZIANA 
Rilevazione promossa da Unindustr ia Venezia relativa al secondo tr imestre 

2006 
e 

Focus sul settore metalmeccanico 
 
 

 
ECONOMIA VENEZIANA IN NETTA RIPRESA 

 
 

·  Gli indicatori consuntivi del secondo trimestre 2006 confermano la ripresa 
dell’economia veneziana e rispecchiano quelli già ampiamente positivi della prima 
parte del 2006. 

·  La produzione raddoppia rispetto ai livelli positivi del primo quarto di 2006, così 
come pure gli ordinativi; una spinta decisiva proviene dalle vendite all’estero. 

·  È record per i contratti a tempo determinato: il ricorso a questo strumento non è 
mai stato registrato così elevato, in un contesto di costante tendenza 
all’ incremento degli organici. 

·  La prospettiva per il terzo trimestre è di crescita ancora consistente per la 
produzione, con un mercato domestico in lieve calo ma con esportazioni in 
costante sviluppo. 
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1.  IL QUADRO CONGIUNTURALE GENERALE 
 
 

1.1 Economia Mondiale 

Dopo tre anni consecutivi di crescita ai 
ritmi del 3,1-4,2% (in linea con la 
crescita mondiale dell’economia), nei 
mesi di aprile e maggio si sono resi 
evidenti alcuni segnali di rallentamento 
dell’economia statunitense: stallo 
nell’occupazione e nel trainante settore 
immobiliare. Ciò ha portato ad una 
rivisitazione della crescita dei consumi 
(per alcuni analisti dal 3% al 2%). Il 
governatore Bernanke, infine, non 
considera ancora chiuso il periodo di 
rialzo dei tassi. 
In Cina il focus è ormai sulle dinamiche 
interne, in primo luogo sulle crescenti 
preoccupazioni circa l’ inflazione, che 
corre al 6,2% nel 2005, un valore 
almeno doppio rispetto agli anni 
precedenti. La produzione industriale 
cinese accelera e cresce del 17,9% 
tendenziale a maggio, contro il 16,6% di 
aprile, come il primo trimestre 2006. 
Strada spianata per la crescita in 
Giappone, il cui PIL 2005, come per il 
primo trimestre 2006 (+1,9%), mostra 
un trend crescente. Le paure da 
deflazione sembrano un nemico ormai 
molto debole, e la disoccupazione si 
dimostra dal 2006 ormai stabile al 4,1%, 
un livello considerabile come frizionale.  
Il prezzo del petrolio si aggira sui 
70US$, che rappresenta sempre il punto 
di sostituzione con altri combustibili. 
Ne risente ancora l’energia, mentre le 
materie prime sembrano più stabili. 
Il rischio degli investimenti si è 
accresciuto notevolmente: gli indici 
azionari di tutto il mondo hanno visto 
dissolversi a fine giugno quasi il 7% del 
valore dei titoli da inizio anno, mentre 
la volatilità (che è una misura del 
rischio globale) saliva al 17% dal 9% di  

 
 
 
 
fine maggio a causa delle crescenti 
pressioni sui tassi e delle preoccupazio- 
ni sul costo delle materie prime. 

1.2 Area Euro 

Mai così alto il credito al privato, che ha 
toccato l’ incremento record di +11,8% 
annuo nel primo trimestre. I consumi 
aumentano dell’1,7%, senza incidere sul 
tasso di risparmio (costante da anni) e, 
considerando costanti sia le esportazioni 
nette che i consumi pubblici, il ricorso 
al credito pare sostanzialmente dovuto 
all’ancora basso costo per la liquidità. 
Alcune preoccupazioni nascono dalla 
crescita del rapporto debito delle 
famiglie / Pil, cresciuto di quasi 4 punti 
percentuali (arrivando al 58%) 
nell’ultimo anno: da questo punto di 
vista, sembra che la crescita del PIL, 
dovuta a quella dei consumi, sia da 
attribuirsi all’anticipazione di consumi 
futuri, facilitata dai bassi tassi. Però, 
ormai, le forze che agiscono su 
consumi, costi per l’energia e immobili 
o affitti in diversi Paesi europei (vedasi 
il raddoppio dei fitti in Germania nel 
2005) pongono serie preoccupazioni sul 
fronte dell’ inflazione che la BCE 
dimostra di presidiare da vicino con lo 
strumento dei tassi: il prossimo aumento 
scontato dai mercati è per inizio agosto. 

1.3 I talia 

Il DPEF di inizio legislatura rappresenta 
il 3% del Pil, ma la prognosi degli 
osservatori esteri resta riservata fino 
all’approvazione della Finanziaria, che 
dovrà materializzare l’1% di maggiori 
entrate preventivate. Intanto l’economia 
si presenta in netta ripresa: la 
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produzione industriale sale del 2,9% 
annuo a maggio, in una vivace dinamica 
dei prezzi alla produzione, saliti del 
6,6%, l’energia del 23%. L’occupazione 

nel primo trimestre è salita dell’1,7% 
mentre i disoccupati sono scesi dello 
0,6%. Il Pil fino a marzo era cresciuto 
dello 0,6%. 
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2. L ’ INDUSTRIA VENEZIANA: SECONDO TRIMESTRE 2006 
 
 

2.1 Produzione 

Si rafforza nel secondo trimestre 2006 
la ripresa in atto nell’economia 
veneziana. Infatti si amplia la platea di 
imprenditori che esprime parere 
positivo sull’andamento della 
produzione del periodo. 
Aumentano gli imprenditori che hanno 
accelerato il ritmo produttivo: sono 
passati al 41,2% rispetto al 37,0% del 
primo quarto d’anno. Contestualmente, 
anche la quota di chi ha avvertito un 
calo della produzione è arretrata al 
19,6%, rispetto al 25,6% del primo 
trimestre. Di conseguenza, la distanza 
tra le due quote (“saldo d’opinione” ) 
raddoppia rispetto alla misura rilevata in 
apertura di 2006. 

Tab. 1 - Produzione industr iale. Dato tenden-
ziale (Valor i %  al netto delle non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2005 32,8 36,4 -4 
3° tr. 2005 31,9 29,5 +2 
4° tr. 2005 37,0 23,8 +13 
1° tr. 2006 37,0 25,6 +11 
2° tr. 2006 41,2 19,6 +22 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320) 
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Declinando le spinte sulla crescita in 
base alle dimensioni aziendali, è 
possibile notare come la tendenza ad 
accelerare sulla produzione sia stata una 
proprietà presente in tutte le classi 
dimensionali. In particolare, è da notare 
che anche le classi intermedie (dai 10 ai 
49 addetti) sono state in grado di 
“ cavalcare”  il particolare momento di 
favore, contrariamente a quanto rilevato  

 

 

 

 

in apertura d’anno, quando le loro 
opinioni si dividevano quasi equamente  

tra produzione aumentata, stazionaria e 
diminuita. 

Graf. 1 - Andamento tendenziale della produ-
zione per  dimensione 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320) 

Per la seconda volta dall’ inizio della 
rilevazione congiunturale in provincia 
di Venezia, quindi, si assiste ad una 
crescita diffusa, com’è testimoniato dal 
saldo d’opinione che è positivo per tutte 
le classi considerate. In una prospettiva  
temporale, comunque, sono sempre le 
due dimensioni opposte (meno di 10 e 
almeno 50 dipendenti) quelle che 
dimostrano un più solido e costante 
aggancio con l’espansione economica a 
cui finora si è assistito. 
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Graf. 2 - Andamento della produzione indu-
str iale. Saldo d’opinione per  dimensione 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320)  

2.2 Ordinativi 

Balzo in positivo per quanto riguarda i 
portafogli ordini, con l’ indicatore 
sintetico che raddoppia la misura già 
ampiamente positiva dello scorso 
trimestre, passando da +12 a +25 
punti. 

Tab. 2 - Consistenza del por tafoglio ordini. 
Dato tendenziale (Valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2005 29,8 33,1 -3 
3° tr. 2005 26,3 27,3 -1 
4° tr. 2005 29,6 25,9 +4 
1° tr. 2006 36,5 24,4 +12 
2° tr. 2006 42,1 17,3 +25 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320) 

Incrementi negli ordinativi si sono 
registrati per il 42,1% degli 
imprenditori; il 17,3% invece ne 
lamenta una riduzione. L’ottimismo 
dimostrato dal saldo d’opinione è 
dovuto ad un netto miglioramento di 
entrambe le quote.  

Graf. 3 - Per iodo di lavoro assicurato dal 
por tafoglio ordini. Dato tendenziale 
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40%
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320) 

Un lieve miglioramento traspare dalla 
durata media di lavoro assicurato dal 
portafoglio ordini, il 40,0% dei quali 
impegnerà l’ impresa per un periodo 
variabile tra 1 e 3 mesi, mentre il 38,8% 
di queste si trova “coperta”  per un 
periodo più esteso. Entrambe le classi 
sono in aumento rispetto allo scorso 
semestre (conseguentemente si riducono 
i contratti limitati a fornire lavoro per 
massimo un mese), ma comunque 
ancora distanti dai rispettivi massimi 
(41,6% per i contratti oltre i 3 mesi e 
46,9% per durate da 1 a 3 mesi).  

Per la prima volta da inizio 2005 inizia 
a rimpinguarsi il portafoglio ordini delle 
imprese con 20-49 addetti (saldo 
d’opinione a +26 punti, unico dato 
positivo dall’ inizio delle rilevazioni), 
mentre finora aveva inanellato solo 
segnali negativi. Cavalcano da più 
tempo la ripresa le aziende più 
strutturate che, dopo il notevole 
accumulo di ordinativi messo a segno 
nello scorso trimestre, fanno segnare un 
saldo record di +48 punti. Le rimanenti 
due classi, infine, disegnano due opposti 
trend: di costante crescita per le 
piccolissime, di cauta ripresa per la 
classe 10-19 addetti. 
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Graf. 4 - Andamento degli ordinativi. Saldo 
d’opinione per dimensione 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320)  

2.3 Occupazione 

Il dato occupazionale conferma, con un 
saldo stabile a +9 punti, la tendenza 
alla crescita delle imprese. Quasi 
un’ impresa ogni quattro ha 
incrementato i livelli occupazionali 
rispetto al corrispondente trimestre del 
2005. 

Queste passano, infatti, dal 21,6% al 
23,0%, anche se si è assistito più 
frequentemente anche a 
ridimensionamenti (14,4% dei casi 
sondati). Le imprese in crescita fanno 
registrare il loro massimo dall’ inizio 
delle rilevazioni. 

Tab. 3 - Dinamica dell’ occupazione. Dato 
tendenziale. (Valor i %  al netto delle non r i-
sposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2005 17,9 16,2 +2 
3° tr. 2005 17,1 18,2 -1 
4° tr. 2005 16,2 16,0 0 
1° tr. 2006 21,6 12,4 +9 
2° tr. 2006 23,0 14,4 +9 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320) 

Il trimestre ora concluso, come per il 
precedente, è caratterizzato da una 
ripresa delle assunzioni diffusa a tutte le 
classi dimensionali. In primo piano 
risultano le imprese con 20-49 
dipendenti, la cui tendenza ad 
incrementare la forza lavoro risulta 

evidente dal saldo d’opinione di 19 
punti. 

Graf. 5 - Andamento dell’ occupazione. Saldo 
d’opinione  per  dimensione 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320)  

Con riguardo alla forma delle nuove 
assunzioni, indiscusso protagonista è 
stato il “ tempo determinato” , locuzione 
inserita nel 58% dei contratti firmati. 
L’ impennata record dei contratti di 
lavoro dipendente a scadenza certa (mai 
così frequenti dall’ inizio delle 
rilevazioni) si riflette in una logica 
riduzione delle altre forme contrattuali, 
il cui ricorso si avvicina al minimo 
storico del 30% per i contratti a tempo 
indeterminato e del 9% per il lavoro 
interinale. 

Graf. 6 - Contratti applicati agli assunti part- 
e full-time nel secondo tr imestre 
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2.4 Vendite 

Un balzo dell’export e un costante 
ottimismo per le vendite nazionali sono 
i segnali che contraddistinguono  il 
secondo trimestre ora concluso. I saldi 
d’opinione indicano una crescita molto 
simile in entrambi i raggi d’azione. 

Tab. 4 - Dinamica delle vendite in I talia. Dato 
tendenziale. (Valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
 Maggior i Minor i Saldo 
2° tr. 2005 28,9 35,5 -7 
3° tr. 2005 28,5 27,8 +1 
4° tr. 2005 33,1 27,1 +6 
1° tr. 2006 32,9 22,2 +11 
2° tr. 2006 33,6 23,6 +10 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320) 

Il saldo delle vendite in Italia, infatti, 
rivela una prevalenza di 10 punti 
percentuali del fatturato in crescita 
rispetto a chi ha sperimentato una sua 
riduzione. La quota di aziende in 
crescita è la più alta finora registrata (da 
inizio 2005), sia per quanto riguarda le 
vendite nazionali, sia nei mercati esteri, 
nei quali il record include anche la 
minima rilevazione di “vendite in calo”  
(21,8% delle aziende). Come 
conseguenza, si calcola un saldo 
d’opinione di +13 punti nell’export, una 
misura raddoppiata nel corso del 
trimestre. 

Tab. 5 - Dinamica delle vendite all’estero. 
Dato tendenziale. (Valor i %  al netto delle 
non r isposte) 
 Maggior i Minor i Saldo 
2° tr. 2005 33,0 38,2 -5 
3° tr. 2005 30,4 25,2 +5 
4° tr. 2005 34,7 27,3 +7 
1° tr. 2006 30,1 24,2 +6 
2° tr. 2006 35,2 21,8 +13 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320) 

L’andamento delle quote di export delle 
aziende che già operano all’estero, 
prosegue il trend di polarizzazione 
verso due opposte classi: da una parte 
chi (il 25,9%) esporta più della metà di 

prodotto (una quota con trend costante); 
dall’altra quanti (il 40,3%) esportano 
meno del 10%. Il trend di netta crescita 
di questi ultimi si contrappone al 
continuo assottigliamento di chi adotta 
una strategia basata su un esportato pari 
al 30-50% della produzione. 

Graf. 7 - Quota di produzione espor tata (Va-
lor i %  al netto delle non r isposte) 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320) 

Le spinte alla crescita sembrano 
provenire sia dall’UE che dall’esterno 
dell’eurozona. Infatti, il saldo 
d’opinione calcolato sull’extra-UE si 
stima in +12 punti percentuali, mentre 
quello calcolato con riferimento ai 
mercati interni alla zona Euro è di +9 
punti. 

Graf. 8 - Andamento Vendite I talia. Saldo 
d’opinione per  dimensione 
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Anche in questo trimestre, i segnali più 
positivi derivano dalla valutazione delle 
imprese più grandi (almeno 50 
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dipendenti), seguite da quelle della 
classe 1-9 dipendenti. Solo queste due 
classi si trovano in un sentiero di 
crescita, mentre quelle classificabili 
nelle classi intermedie sembrano in 
difficoltà nel percepire i positivi segnali 
provenienti dal mercato interno. 

Graf. 9 - Andamento Vendite Estero. Saldo 
d’opinione per dimensione 
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Nei mercati esteri, invece, è più difficile 
riconoscere nella classe dimensionale 
una variabile in grado di sezionare le 
risposte, nonostante si possa osservare 
che solamente nelle imprese più 
strutturate il saldo d’opinione sia 
sempre rimasto positivo. Inoltre, le 
piccolissime imprese (meno di 10 
addetti) sembrano essere state in grado 
solo in questo trimestre di cogliere i 
segnali di crescita dell’economia 
mondiale, con un saldo d’opinione di 
+15 punti. 

2.5 Prezzi  

L’ennesima impennata nella crescita 
delle materie prime, avvertite in salita 
dal 68,1% delle imprese, ha portato il 
saldo d’opinione al livello record di 
+67 punti. 

È record anche per gli aumenti sui 
prezzi dei prodotti, con un saldo 
d’opinione di +42 punti. La diffusione 
degli aumenti nell’ inflazione sui 
prodotti finiti ha interessato quasi la 
metà delle imprese (47,1%). 

Graf. 10 - Andamento medio dei prezzi. 
Saldo d’opinione per  dimensione 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320) 

L’analisi per classe dimensionale 
evidenzia come, in questo trimestre, il 
ritardo nel trasferimento verso il basso 
dei prezzi delle materie prime delle 
imprese con 1-9 addetti, rilevato a inizio 
anno, si sia ormai colmato. Un timido 
segnale di rallentamento nella corsa dei 
prezzi si è verificato nella classe con 
20-49 addetti, in corrispondenza della 
quale classe il saldo d’opinione è 
lievemente inferiore a quanto registrato 
nel primo trimestre (Graf. 10). 

2.6 Incassi e liquidità aziendale 

Nel secondo trimestre 2006 si rileva 
una sostanziale stabilità nella 
valutazione della gestione finanziaria 
delle imprese. 

Gli incassi in ritardo sono diffusi al 
48,0% delle imprese (48,8% nel primo 
trimestre). Rimane stabile anche la 
situazione della liquidità delle imprese: 
il 28,8% la considera “ tesa” , mentre la 
maggior parte (52,9%) ne dà una 
valutazione di normalità. 

2.7 Credito 

Le imprese avvertono chiaramente che 
il sentiero imboccato dai tassi guidati 
dalla BCE è in salita. 
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Più di un’ impresa ogni due (52,9%) ha 
avvertito anche in questo trimestre un 
incremento dei tassi applicati dalle 

banche. Crescita stabile anche per i 
costi del servizio bancario: il 47,3% li 
considera in crescita, il 54,2% costanti. 
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3. L ’ INDUSTRIA VENEZIANA: PREVISIONI  TERZO TRIMESTRE 2006 
 
 

3.1 Produzione 

I segnali di crescita si dovrebbero 
riproporre con uguale forza anche nel 
corso del terzo trimestre 2006. Questa  
è l’ indicazione tratta dal saldo 
d’opinione che sintetizza le previsioni 
formulate dagli imprenditori. 
Il saldo d’opinione, quantificato a +23 
punti, rimane sui livelli della 
produzione effettivamente realizzata nel 
secondo trimestre, anche se lievemente 
in calo rispetto alle prospettive 
formulate per il secondo trimestre. 

Tab. 6 - Previsioni sulla produzione indu-
str iale. Dato tendenziale (Valor i %  al netto 
delle non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2005 27,5 21,3 +6 
4° tr. 2005 30,0 16,9 +13 
1° tr. 2006 29,8 16,4 +13 
2° tr. 2006 38,1 11,6 +27 
3° tr. 2006 36,5 13,1 +23 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320) 

Le previsioni positive previsioni sono 
condivise pressoché da tutte le classi 
d’azienda, esclusione fatta per quelle 
con 10-19 dipendenti per le quali il 
saldo risulta più esiguo: +2 punti. 

3.2 Ordini 

Un raffreddamento più consistente 
interesserà gli ordinativi italiani, il cui 
indicatore sintetico fa segnare +16 
punti, rispetto ai +21 precedenti. Regge 
il passo, invece, quello sugli ordinativi 
esteri. 

Nonostante ciò, per entrambi le 
prospettive di calo raggiungono il 
minimo storico: ad indicare una 
riduzione del portafoglio ordini italiano  

 

 

 

 

è il 13,2% degli imprenditori, per quelli 
esteri l’8,7%. A differenza delle capaci-
tà dei mercati esteri di esprimere ancora 
buone performance, che è una pro-
spettiva condivisa da tutte le classi di 
impresa, per quanto riguarda gli 
ordinativi nazionali a nutrire i maggiori 
dubbi sulla tenuta nel terzo trimestre 
sono le imprese con 10-19 dipendenti, 
come già visto per quanto riguarda la 
produzione. 

Tab. 7 - Previsioni sugli ordini dall’ interno. 
Dato tendenziale (Valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2005 22,3 19,9 +2 
4° tr. 2005 19,6 14,0 +6 
1° tr. 2006 25,9 14,0 +12 
2° tr. 2006 34,5 13,4 +21 
3° tr. 2006 29,5 13,2 +16 
Fonte: Unindustria Ve – Fondazione NE (n. casi 320) 

Tab. 8 - Previsioni sugli ordini dall’estero. 
Dato tendenziale (Valor i percentuali al netto 
delle non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2005 29,6 21,8 +8 
4° tr. 2005 25,3 15,0 +10 
1° tr. 2006 23,4 12,1 +11 
2° tr. 2006 34,5 11,0 +24 
3° tr. 2006 30,7 8,7 +22 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320) 

3.3 Occupazione 

Ancora positive le indicazioni relative 
all’utilizzo del mercato del lavoro nel 
terzo trimestre, con un saldo d’opinione 
che si mantiene positivo a +6 punti, non 
distante dal +8 formulato per il secondo 
trimestre. 

Le assunzioni (indicate dal 15,2% degli 
imprenditori) dovrebbero essere quindi 
più frequenti delle riduzioni d’organico 
(8,9%), con una dinamica che, per il 
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trimestre in oggetto, appare poco 
differenziata rispetto alle classi 
dimensionali. 

Tab. 9 - Previsioni sull’ occupazione. Dato 
tendenziale (Valor i %  al netto delle non r i-
sposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2005 12,4 11,7 +1 
4° tr. 2005 15,4 9,3 +6 
1° tr. 2006 16,4 11,4 +5 
2° tr. 2006 15,3 7,5 +8 
3° tr. 2006 15,2 8,9 +6 
Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320) 

Graf. 11 - Previsioni sull’occupazione. Saldo 
d’opinione  per  dimensione 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320) 

Per il secondo trimestre, nelle intenzioni 
degli imprenditori veneziani, dovrebbe 
tornare ad aumentare il ricorso al tempo 
indeterminato nei nuovi contratti di 
assunzione: il 52,4% rispetto al 36,1% 
mentre, a contrario, si rileva un 
rafforzamento del ricorso al part time 
(24,0% delle assunzioni previste, 
rispetto al 13,1% di inizio 2006). 

Graf. 12 - Contratti previsti per  gli assunti 
nel terzo tr imestre (full e part-time) 
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Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320) 

Per quanto riguarda le figure 
professionali, nel terzo trimestre la 
ricerca sarà rivolta, nel 26,6% delle 
richieste, all’operaio generico, e nel 
35,9% a quello specializzato. Cala la 
richiesta di informatici (al 10,0% dal 
24%), mentre costante è la ricerca di 
ingegneri (8%). 

3.4 Investimenti 

Le strategie di investimento proseguono 
nella direzione di mantenere costante il 
livello di impiego (41,8%); per contro, 
aumenta chi intende azzerare del tutto 
gli investimenti, ora a quota 25,0%. 

Tab. 10 - Previsioni di investimenti nei pros-
simi 12 mesi. Dato tendenziale (Valor i %  al 
netto delle non r isposte) 

 In 
aumento 

In 
diminu-

zione 

Non 
previsti 

3° tr. 2005 30,1 5,0 22,6 
4° tr. 2005 31,6 2,7 26,7 
1° tr. 2006 34,3 4,7 22,5 
2° tr. 2006 19,3 3,2 19,3 
3° tr. 2006 32,1 1,1 25,0 
Fonte: Unindustria Ve – Fondazione NE (n. casi 320) 

Rimane costante, infine, chi prevede di 
incrementare l’ intensità degli impieghi 
(32,1%). 
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Graf. 13 - Andamento degli investimenti. 
Saldo d’opinione  per  dimensione 

0.0%

10.0%

20.0%

30.0%

40.0%

50.0%

1-9 10-19 20-49 50+

Minori/nessuno uguali maggiori

Fonte: Unindustria Ve - Fondazione NE (n. casi 320) 

In relazione alla classe dimensionale, la 
mancanza di progettazione sugli 

investimenti si ripropone maggiormente 
nella classe con 10-19 dipendenti e 
meno in quelle più grandi (almeno 50) 
che, anzi, assieme a quelle della classe 
20-49, dimostra la maggior propensione 
al loro incremento (il 38% in entrambe). 

Le direzioni di investimento non si 
discostano molto da quanto preventivato 
nella precedente indagine 
congiunturale: nei prossimi 12 mesi 
verranno privilegiate la sostituzione di 
macchinari (21,2%) ma anche gli 
impieghi di nuova tecnologia produttiva 
(20,6%) e in ampliamenti (15,0%). In 
calo, invece, l’attenzione alla rete 
commerciale (7,6% delle imprese, 
rispetto al 13% mediamente rilevato). 



Indagine Congiunturale di Unindustria Venezia – 2° trimestre 2006 
 

Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est, Venezia -   15

4. IL METALMECCANICO A VENEZIA 
 
 
 
La produzione del periodo è stata più 
intensa per il settore metalmeccanico. 
Infatti, ben un’ impresa su due (50,3%) 
ha visto la propria produzione salire ad 
un ritmo superiore rispetto allo stesso 
trimestre del 2005. 
Anche il saldo d’opinione settoriale 
evidenzia, in merito, una maggior 
soddisfazione degli imprenditori meta-
lmeccanici: +32 contro il +22 generale. 
L’occupazione non risulta, invece, 
assumere una connotazione molto 
diversa da quella diffusa a livello 
generale. Il saldo per questo aspetto è 
lievemente inferiore, ma pur sempre 
positivo (+4 punti), indicando con ciò 
l’eccedenza delle intenzioni ad 
assumere rispetto a quelle di 
ridimensionamento. 

La difficoltà non risolta, però riguarda i 
rincari delle materie prime che hanno 
toccato da vicino il settore, rincari 
avvertiti dal 74,3% dell’ industria 
(68,1% il dato generale). La 
compressione dei margini (i prezzi 
applicati hanno marciato in linea col 
dato generale) non hanno però 
provocato ristrettezze finanziarie in 
misura superiore a quanto avvertito 
dalla generalità delle imprese, e questo 
nonostante i più frequenti ritardi negli 
incassi (54,9% rispetto al 48,0%) e i 
costi del servizio bancario più spesso 
cresciuti (52,1%). A coprire il maggior  
 
 
 

 
 
 
fabbisogno, infatti, sono state le 
esportazioni, il cui saldo d’opinione 
settoriale è di +21 punti (contro i +13 
dell’ indagine generale), in particolare 
quelle dirette ai Paesi dell’eurozona 
(+13 punti contro i +9 totali). 

Il portafoglio ordini del 42,4% delle 
imprese metalmeccaniche ha una 
consistenza maggiore rispetto a quanto 
registrato un anno prima, e ciò ha 
contribuito alla formulazione di 
prospettive ottimistiche per il terzo 
trimestre 2006, con una convinzione 
(+28 punti) superiore a quella mostrata 
dall’ imprenditore della rilevazione 
generale (+23 punti). Anche per il 
prossimo futuro un contributo 
fondamentale deriverà dall’export: gli 
ordinativi sono attesi in crescita dal 
38,2% delle imprese del settore (30,7% 
generale), e ciò dovrebbe, nelle 
proiezioni degli imprenditori, far 
recuperare alle imprese il terreno 
perduto nell’occupazione, il cui saldo 
d’opinione calcolato sulle previsioni è a 
+11 punti, contro i +6 totali. 
Contrastanti, infine, i segnali sul fronte 
degli investimenti: la segmentazione 
settoriale mostra – da un lato – che 1/3 
del metalmeccanico (1/4 la media 
generale) non avvierà alcun 
investimento nei prossimi 12 mesi, ma – 
dall’altro – che un imprenditore su tre 
aumenterà gli investimenti in linea con 
la tendenza mostrata dall’economia 
veneziana. 
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5. NOTA METODOLOGICA 

5.1 I l metodo e le responsabilità 

A partire dall’universo delle aziende iscritte ad Unindustria Venezia, è stato definito un 
campione di oltre 300 imprese rappresentativo in base al settore (metalmeccanico, altre 
manifatturiero, costruzioni, terziario avanzato, altri servizi) e alla classe dimensionale 
(fino a 10, 10-19, 20-49, 50 e oltre). 

La raccolta dei dati avviene attraverso un questionario che le imprese possono 
compilare e spedire direttamente via web. Infatti, ciascuna azienda riceve una mail con 
l’ indicazione di una user e di una password personali con cui accedere ad un’area 
riservata in cui è disponibile il questionario. I risultati vengono diffusi in forma 
aggregata e, quindi, completamente anonima nel rispetto della normativa vigente sul 
trattamento dei dati personali. 

Daniele Marini ha diretto l’ indagine. Paolo Politeo e Alessandro Rigoni hanno 
impostato e coordinato l’ indagine. Alessandro Rigoni ha realizzato il report finale. 
Fabio Bordignon ha seguito gli aspetti metodologici e l’elaborazione dei dati. Questlab 
Srl ha curato la parte informatica e gestito la rilevazione via web. 

5.2 Le caratter istiche del campione 

La distribuzione pesata delle imprese che hanno risposto alla rilevazione sull’andamento 
congiunturale dell’ industria veneziana nel secondo trimestre 2006 è quella indicata nella 
seguente tabella. 

Tab. 11 - Distr ibuzione pesata del campione per  settore* e classe dimensionale 
 fino a 49 da 50 a 149 150 e oltre TOTALE 
metalmeccanica 23,1 3,6 1,2 27,9 

altre manifatture 26,3 5,3 1,8 33,3 

servizi 25,2 3,1 0,9 29,2 

Altre 7,5 1,5 0,5 9,5 

TOTALE 82,1 13,5 4,4 100,0 

  

Graf. 14 - Composizione del campione per  classe di fatturato (in base all’ultimo bilancio approvato) 
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* Per la composizione disaggregata per settori cfr Tab.1 in Appendice 
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6. I  RISULTATI  DELLA RILEVAZIONE 
 
 
 
Le seguenti tabelle r ipor tano dati percentuali 

6.1 Dati dell’ impresa 

Tab.  6.1 - Campione per  settore di appar tenenza 
Alimentari e bevande 5,6 

Tessili e abbigliamento 5,7 

Calzature 4,6 

Legno e arredo 5,8 

Materiali per  l’edilizia e refrattari 3,7 

Metalmeccaniche, metallurgiche, edilizia 18,9 

Chimiche e petrolifere 5,1 

Vetro 4,6 

Poligrafiche, editoriali e cartotecniche 2,8 

Elettriche, acquedotti e gas 1,4 

Trasporti e  ausiliari dei trasporti 5,9 

Terziario avanzato 10,5 

Telecomunicazioni 1,2 

Turismo e servizi al turismo 7,1 

Varie 17,1 

Totale 100,0 

N° casi 320 

 

Tab. 6.2 - Campione per  classe dimensionale 
da 1 a 9 dipendenti 28,7 

da 10 a 19 dipendenti 26,9 

da 20 a 49 dipendenti 22,3 

da 50 a 99 dipendenti 11,1 

da 100 a 249 dipendenti 8,1 

da 250 a 499 dipendenti 1,1 

oltre 500 dipendenti 1,8 

Totale 100,0 

N° casi 320 
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Tab.  6.3 - Campione per  classe di fatturato in base all’ultimo bilancio approvato 
fino a 2 milioni di euro 36,4 

da 2 a 4 milioni di euro 22,4 

da 4 a 6 milioni di euro 8,1 

da 6 a 10 milioni di euro 8,0 

da 10 a 25 milioni di euro 15,4 

da 25 a 50 milioni di euro 4,4 

oltre 50 milioni di euro 5,3 

Totale 100,0 

N° casi 320 

 

6.2 Consuntivo tr imestrale apr ile – giugno 2006 

Tab. 6.4 - La produzione dell’azienda in quantità è (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) 
Diminuita 19,6 

Stazionaria 39,2 

Aumentata 41,2 

Totale 100,0 

Non risposte 5,5 

N° casi 320 

Tab. 6.5 - La consistenza del por tafoglio ordini è (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) 
Diminuita 17,3 

Stazionaria 40,6 

Aumentata 42,1 

Totale 100,0 

Non risposte 4,8 

N° casi 320 

Tab.  6.6 - I l por tafoglio ordini assicura lavoro complessivamente per 
meno di 1 mese 21,2 

da 1 a 3 mesi 40,0 

più di 3 mesi 38,8 

Totale 100,0 

Non risposte 8,4 

N° casi 320 
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Tab. 6.7 - L ’occupazione è (var iazione sullo stesso tr imestre dell’ anno precedente) 
Diminuita 14,4 

Stazionaria 62,6 

Aumentata 23,0 

Totale 100,0 

Non risposte 1,6 

N° casi 320 

Tab. 6.8 - Tipologia di contratto delle nuove assunzioni 
Tempo pieno – Tempo indeterminato 30,1 

Tempo pieno – Tempo determinato 54,0 

Tempo pieno – Lavoro interinale 7,8 

Tempo parziale – Tempo indeterminato 0,6 

Tempo parziale – Tempo determinato 4,7 

Tempo parziale – Lavoro interinale 2,8 

Totale 100,0 

Tab.  6.9 - Nuove assunzioni per  mansione 
Dirigenziali, manageriali 1,3 

Impiegatizie 31,5 

Operaio specializzato 30,1 

Operaio generico 37,1 

Totale 100,0 

Tab.  6.10 - Le vendite in I talia sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno precedente) 
Minori 23,6 

Uguali 42,8 

Maggiori 33,6 

Totale 100,0 

Non risposte 7,2 

N° casi 320 

Tab.  6.11 - Le vendite all’estero sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno precedente) 
Minori 21,8 

Uguali 43,0 

Maggiori 35,2 

Totale 100,0 

Non risposte 46,3 

N° casi 320 
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Tab. 6.12 - Le vendite all’ interno dell’Unione Europea sono (var iazione sullo stesso tr imestre 
dell’anno precedente) 
Minori 20,5 

Uguali 50,1 

Maggiori 29,4 

Totale 100,0 

Non risposte 48,2 

N° casi 320 

Tab. 6.13 - Le vendite nei Paesi extra UE sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) 
Minori 18,9 

Uguali 49,9 

Maggiori 31,2 

Totale 100,0 

Non risposte 59,1 

N° casi 320 

Tab.  6.14 - La quota di produzione espor tata è 
Minore del 10 40,3 

Dal 10 al 30 23,3 

Dal 30 al 50 10,6 

Maggiore del 50 25,8 

Totale 100,0 

Non risposte 49,6 

N° casi 320 

Tab. 6.15 - La produzione è stata espor tata 
Paesi dell’Unione Europea 60,3 

Paesi extra Unione Europea 39,7 

Totale 100,0 

Tab. 6.16 - I  prezzi delle mater ie pr ime sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno precedente) 
In aumento 68,1 

Stazionari 30,9 

In diminuzione 1,0 

Totale 100,0 

Non risposte 15,6 

N° casi 320 
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Tab.  6.17 - I  prezzi dei prodotti finiti sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno precedente) 
In aumento 47,1 

Stazionari 48,2 

In diminuzione 4,7 

Totale 100,0 

Non risposte 24,8 

N° casi 320 

Tab.  6.18 - Gli incassi r ispetto ai termini di pagamento pattuiti sono 
Normali 52,0 

In ritardo 48,0 

Totale 100,0 

Non risposte 2,5 

N° casi 320 

Tab.  6.19 - La liquidità aziendale nel corso del tr imestre è stata 
Buona 18,4 

Normale 52,8 

Tesa 28,8 

Totale 100,0 

Non risposte 1,8 

N° casi 320 

Tab. 6.20 - Per  quanto r iguarda il rappor to con il credito, i costi dei servizi e le commissioni 
bancar ie sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno precedente) 
Diminuiti 1,5 

Stazionari 51,2 

Aumentati 47,3 

Totale 100,0 

Non risposte 5,5 

N° casi 320 

Tab. 6.21 - Per  quanto r iguarda il rappor to con il credito, il costo del denaro è (var iazione sullo 
stesso tr imestre dell’anno precedente) 
Diminuito 1,4 

Stazionario 45,5 

Aumentato 53,1 

Totale 100,0 

Non risposte 13,8 

N° casi 320 
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6.3 Previsioni tr imestre luglio – settembre 2006 

Tab.  6.22 - La produzione dell’azienda in quantità sarà (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) 
Minore 13,1 

Stazionaria 50,4 

Maggiore 36,5 

Totale 100,0 

Non risposte 7,8 

N° casi 320 

Tab. 6.23 - I  nuovi ordini dall’ interno saranno (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) 
In diminuzione 13,2 

Stazionari 57,3 

In aumento 29,5 

Totale 100,0 

Non risposte 6,1 

N° casi 320 

Tab.  6.24 - I  nuovi ordini dall’estero saranno (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno preced.) 
In diminuzione 8,7 

Stazionari 60,6 

In aumento 30,7 

Totale 100,0 

Non risposte 50,2 

N° casi 320 

Tab.  6.25 - L ’occupazione sarà (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno precedente) 
In diminuzione 8,9 

Stazionari 75,9 

In aumento 15,2 

Totale 100,0 

Non risposte 3,2 

N° casi 320 
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Tab.  6.26 - Tipologia di contratto delle nuove assunzioni 
Tempo pieno – Tempo indeterminato 52,0 

Tempo pieno – Tempo determinato 18,8 

Tempo pieno – Lavoro interinale 5,1 

Tempo parziale – Tempo indeterminato 0,4 

Tempo parziale – Tempo determinato 12,1 

Tempo parziale – Lavoro interinale 11,6 

Totale 100,0 

Tab.  6.27 - Di quali figure professionali necessita l’ impresa? (valor i assoluti) 
Operaio generico 26,6 

Operaio specializzato 35,9 

Segretari/e 6,7 

Ragionieri 1,6 

Geometri 2,2 

Periti meccanici 5,7 

Informatici 10,0 

Ingegneri 7,0 

Altre lauree 4,3 

Totale 100,0 

Tab.  6.28 - Nei prossimi dodici mesi gli investimenti saranno 
In diminuzione 1,1 

Stazionari 41,8 

In aumento 32,1 

Non previsti 25,0 

Totale 100,0 

Non risposte 1,6 

N° casi 320 

Tab.  6.29 - Si tratterà di investimenti per  (su r ispondenti) 
Innovazione tecnologica di processo 20,6 

Sostituzione impianti obsoleti 21,2 

Ampliamento capacità produttiva 15,0 

Ampliamento e/o diversificazione della gamma produttiva 12,2 

Ampliamento della rete commerciale 7,6 

Ricerca e sviluppo 11,5 

Tecnologie e reti informatiche 12,1 

Formazione 10,8 

Altro 5,6 

 


